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Simulazione 1 - Soluzioni 

 

1. Utilizzando la forma esponenziale        si ottiene 
             

osservando che                       ed eguagliando le parti reali e immaginarie del 
primo membro con quelle del secondo membro si ottiene il seguente sistema 

  
              

           
  

 
 
 

 
 

   
       
        

 

  
  
 

     

  

  non può essere qualsiasi, in particolare se k è pari            allora            
se k è dispari            allora            . Tra tutti questi numeri bisogna 
trovare per quali k il numero complesso ha modulo minimo, poiché il denominatore vale o 6 o -
6, bisogna minimizzare il numeratore che ha modulo minimo quando           . 
Otteniamo così le seguenti soluzioni 

   
 
 

        
 
 

 
       

L’equaz   e p trebbe a  he e  ere r   lta d rettame te dalla f rma e p  e z ale  si ottengono 
così due sistemi 

 
 
 

 
      

 
 

             
  

 
 

  

           

 
 
 

 
       

 
  

         
  

 
 

  

      

  assume valore minimo nel primo sistema se     e nel secondo sistema se     ottenendo 
le soluzioni precedentemente ottenute. 
 

2. Calcolando gli sviluppi di taylor del denominatore 
 

        
 
 

 
  

   
                     

 
 

      
  
 

 
 
  

             

        
  
 

 
 
 

 
   
  

 
   

   
       

Si ottiene 

       
     

 
          

 
  

         

Sviluppando il numeratore al secondo ordine 
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Si ottiene quindi 

l m
    

              
    

            
          

 l m
    

   

        
 
          

  
 
  

 

3. Il limite presenta la forma indeterminata   , raccogliendo un    si ottiene  he l’arg me t  
della radice presenta un termine infinitesimo               che permette di utilizzare taylor 

l m
    

               
   

 l m
    

                     
   

 

In particolare risulta 

          
           

             

           
            

             
 

    

 

l m
    

               
   

 l m
    

     
 
        

 
     

   

 l m
    

 
 
   

  
    

   
 

 l m
    

 
 

    
  
 

 
 

 
 

 

 
4. Affinché sia invertibile la funzione deve essere bigettiva, ossia suriettiva ed iniettiva. Si osservi 

che l m           , l m             e la funzione è continua poiché è composizione di 
funzione continue. Perché la funzione sia bigettiva, essa dovrà essere monotona decrescente 
(dovrà quindi avere la der vata pr ma  empre  egat va    mp  e d     ì l’   ett v tà e la 
suriettiv tà  la  ua  mmag  e       de     l’    eme d  arr v    
 

                                                             

                           

 Per hé tale d  equaz   e   a val da  u tutt  l’a  e reale  l delta deve e  ere  egat v      a 

                                       

5. Perché le curve siano tra loro tangenti si devono imporre due condizioni, la prima è che le 
ordinate siano le stesse nel punto di tangenza, la seconda è che le derivate prime siano uguali 
nel punto di tangenza(queste due condizioni comportano avere la medesima retta tangente). Si 
ottiene quindi il seguente sistema  
 

 
         

 
   

   
               

           

  
 

    

   

S     erv   he  l  eg   d  q p teva e  ere determ  at  attraver   u ’  terpretaz   e graf  a 
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6. La successione può essere trovata in maniera esplicita 

            
 
 

           
 
 

           
 
 

   

                 
 
 

              
 

   
 

Si dimostra ora per induzione che tale espressione è quella corretta. Per     si può verificare 
fa  lme te  he l’equaz   e è soddisfatta, per un n generico si ha 

         
 
 
 

 
 

 
   

              
 

 
 

   
         

 
   

 

L’e pre     e       de     quella  tte uta pre ede teme te  per  u  per  tud are  l 
comportamento della successione per ricorrenza basta studiare quello della successione    

l m
    

   l m
    

            
 
 

   
  

        
         

 
7. Osservando che      può e  ere    er t  de tr  la   mmat r a  e  he l’  tegrale della   mma è 

par  alla   mma degl    tegral  que t  per hé l’  tegrale è u   perat re l  eare      tt e e 

l m
    

          
 

   

 
 

 
       l m

    
               

 

   

    
 

 
 

 l m
    

       
 

 

          
 

   

  

       
 

 

        
 

 

                 
 

 

          

 
Integrando per parti si ottiene 

                

                        
    

               
          

 
                                               

   

Osservando che 

     
 

 

            
              
 
 

               

      
 

 

        
 

 

                 
 

 

          
 
 

         
 
 

 

 
 

8. Per determinare lo sviluppo di Taylor è necessario utilizzare la forma      
                    

 
Per lo sviluppo del termine l g       bisogna ottenere un polinomio di grado quattro, questo 
perché è moltiplicato da un termine di grado 1. Si ottiene così un polinomio di grado 5 
all’e p  e te 
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l g       l g   
  

 
 

  

  
         

  

 
 

  

  
       

 
 

  
  

 
 

  

  
       

 

 

  
  

 
 

  

  
        

            

    

           
  

 
 

  

  
       

9. P   hé l’  tegrale deve avere u  val re f   t   è  e e  ar   tr vare per qual  val r  d  m 
l’integrale converge. Calcolando gli zeri del denominatore si ottiene 
 

  l      l                  
 
L’  tegrale pre e ta   me e trem  d    tegraz   e   e m1, i primi due valori che annullano il 
de  m  at re e fa    “   pp are” la fu z   e           . Inizialmente si può quindi affermare 
che per          l’  tegrale    verge, bisogna ora chiedersi se i seguenti integrali 

 
  

 l       

   

 
                  

  
 l       

 

 
 

convergono. Se convergesse, ad esempio, quello con      , allora m potrebbe superare il 
valore     e spingersi fino allo 0 e si potrebbe affermare che l’  tegrale    verge  e      .   
Per ver f  are  e l’  tegrale           converge conviene effettuare un cambio di variabile 

 
  

 l       

   

 
 l     

 
 

       
  

          

  

 

 

e  vv ame te l’  tegrale d verge. A al game te     può ver f  are  he l’  tegrale         
d verge  per  u    f  e    ha  he l’  tegrale    verge  e        . 
Per r   lvere l’  tegrale    effettua  l  amb   pre ede teme te ad ttat    tte e d  

 
  

          

   

 

 
 
 

l  
l    
l      

 
 

  
l    
l        

Dall’equaz   e pre ede teme te  tte uta si ottengono due equazioni  

 

l    
l    

                 l      l    

 
l    
l    

                              l    
    

Per determinare quella corretta si deve pensare ai valori di m precedentemente ottenuti, 
 
 

        l     per  u  l’equaz   e   rretta r  ulta 
l    
l    

                   

 
10. Aff   hé l’  tegrale    verga b   g a fare    m d   he  l de  m  at re     abb a   luz     

reali  u tutt  l’a  e reale  per  u     ha   e     

                 
        

  
          

        
  

 

 

                                                           
1 Se gli estremi di integrazione fossero stati -1 e m allora avremmo dovuto verificare se a    e   l’  tegrale 
convergesse 
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Per non avere soluzioni bisogna innanzitutto imporre la condizione             , la 
seconda condizione è  che la soluzione di modulo massimo,               , sia negativa 
      hé l’equaz   e                     risulterà impossibile. Si ottiene quindi 

        
  

           

  
Dall’u    e delle due   luz         tt e e    , si osservi che per     l’  tegrale     
   verge p   hé la fu z   e all’  f   t       mp rta   me    . 
 
 

11. Applicando il criterio del rapporto per la prima serie si ottiene  
 

l m
   

             
               

 
       
       

  l m
   

                 
                   

    
  

  

       

 l m
   

   

       
 
 
 

  
   

La prima serie converge.  

  l g  
 l g  

l g      
 

  

   

   
l g  

l g      
 l g        l g    

  

   

  

  
 
 

 l g       
 
      l g  

  

   

  
 
  l g     l g    

 
     l g  

  

   

  
 
 

l g    
 
   

  

   

  

  
 

   

  

   

 

La seconda serie converge. 

Date che  
  

  , applicando taylor si ottiene 

  
 

  
     

 
  

  
  

   

   
 

  
  

 
  

 
 
 

 
   

  
  

   

  
 
 

 
   

  

   

 

 La terza serie converge. 

 

12. La serie presenta due comportamenti. Se       
 

 
  

      

  

   

  
       
      

  

   

  
 

      

  

   

 

Entrambe le serie esterne convergono, applicando il criterio della radice ennesima, se 
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Tale soluzione deve essere intersecata con il dominio        

      
        

           

Se       

 
       
      

  

   

  
  

      

  

   

 

Applicando il criterio della radice ennesima si ottiene 
   

     
                

 
 

 

Tale soluzione deve essere intersecata con il dominio        

      
      

           

 
Dall’u    e de  due     em      tt e e  

                                     
 
 

13. L’equaz   e d ffere z ale è a var ab l   eparab l       tt e e qu  d  
 

 
  

      
  ta     

 
 

l  
   
      l          

Dalla condizione            

l  
   
     l 

 
     

  
   
     

 
     

 

La soluzione risulta confinata nella regione           qua t  deve pa  are per l’ r g  e 
degli assi e presenta due asintoti orizzontali,     . Sciogliendo opportunamente il modulo 
avremo 

   
   

  
 

     
    

     
       

 

 
 

14. Dato che      è una funzione dispari,    ha u ’ ulter  re    d z   e       . Indicando con 
      la   luz   e dell’ m ge ea    ha 

                                                  

La soluzione particolare sarà una funzione di primo grado poiché         
 , 

indipendentemente da quale sia la funzione, da comunque un numero. Indicando con 
           la soluzione della particolare si ha 
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Si ottiene il seguente sistema 

 
 

         
   

 
   

      
       

   

    

 
           

       
     

  

P   hé la   luz   e dell’equaz   e deve e  ere u a fu z   e d  par   all ra d vrà e  ere u a 
somma di funzioni dispari, si ottiene quindi la condizione che B deve essere nullo2. Il sistema 
diventa 

           
     

  
  

 
    

  
    
    

   

 
La soluzione risulta quindi 

     
    
    

     
 

      

 

                                                           
2 Tale risultato si può ottenere anche imponendo la condizione          


